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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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in questo numero: 
• Pietre miliari
• Incontro Nazionale 
Giovanile ADI-IBI
• 40 anni di ADI-Media
•  Missione Brasile
• Oltre l'individualismo
.. e altro ancora

"Come la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza 
aver annaffiato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, affin-
ché dia seme al seminatore e pane da mangiare, così è della mia parola, 
uscita dalla mia bocca: essa non torna a me a vuoto, senza aver compiuto 
ciò che io voglio e condotto a buon fine ciò per cui l’ho mandata" ISAIA 22:10-11



Pietre miliari
Metti delle pietre miliari, fatti dei 

pali indicatori, poni ben mente alla 
strada, alla via che hai seguito. Ritor-
na, vergine d’Israele, torna a queste 
città che sono tue! (Geremia 31:21)

Il testo biblico fa riferimento al viag-
gio dei deportati d’Israele mentre si di-
rigevano verso Babilonia. Dio invita a 
portare con sé dei pali indicatori, del-
le pietre miliari da collocare lungo la 
strada per il tempo in cui sarebbero ri-
tornati. Questi pali indicatori sarebbe-
ro diventati importanti per ritrovare 
la strada. Al tempo dei romani, le pie-
tre miliari erano segnali posti lungo le 
strade che collegavano le città dell’im-
pero alla città di Roma. Esse indicava-
no la distanza da Roma in miglia, da 
qui il termine “miliari”.

Ogni credente, per non smarrirsi e 
non dimenticare la strada percorsa, 
dovrebbe collocare, nel cammino della 
vita, delle pietre miliari, dei pali indi-
catori, dei punti di riferimento. Si trat-
ta di segnali importanti: eventi, espe-
rienze, persone che hanno contrasse-
gnato la vita. Questi possono essere il 
giorno del matrimonio, della nascita di 
un figlio o un lutto. Soprattutto, la pie-
tra miliare che segna il giorno in cui si 
è accettato Gesù come Salvatore perso-
nale, così come il giorno in cui il Signo-
re ha operato il battesimo nello Spirito 
Santo. A questi si possono aggiungere 

il monitore o la monitrice della Scuola 
Domenicale, oppure un pastore che ha 
lasciato un segno nella vita: vere pietre 
miliari! Sono i punti in cui Dio ha se-
gnato la nostra storia personale. 

Questo vale anche per la vita comu-
nitaria. Si ricordano gli inizi con le riu-
nioni nelle case, poi i primi passi, i lo-
cali di culto, le persecuzioni, i perio-
di di gloria come quelli di decadenza: 
tutte pietre miliari, punti di riferimen-
to che ogni comunità può elencare, veri 
pali indicatori della propria storia.

La Bibbia ci presenta pietre milia-
ri che hanno guidato il popolo di Dio, 
consideriamone alcune.

IL RICORDO DI UN “INCON-
TRO” STRAORDINARIO

Una pietra miliare si trova in Genesi 
28, dove è narrata la storia di Giacob-
be, che scappa perché il fratello vuole 
ucciderlo. Mentre si ferma per riposa-
re, ha un sogno straordinario in cui ve-
de una scala che parte dalla terra e ar-
riva fino al cielo. Dio gli si rivela e gli 
parla. Quando Giacobbe si sveglia, si 
accorge che questa esperienza è più che 
un sogno: "Appena Giacobbe si svegliò 
dal suo sonno, disse: “Certo, l'Eterno 
è in questo luogo e io non lo sapevo!”; 
ebbe paura, e disse: “Com'è tremendo 
questo luogo! Questa non è altro che la 
casa di Dio, e questa è la porta del cie-
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lo!”.  Allora Giacobbe si alzò la mat-
tina di buon'ora, prese la pietra che 
aveva posta come suo capezzale, la 
eresse come pietra commemorativa 
e vi versò dell'olio sulla cima.  E chia-
mò quel luogo Betel, mentre prima di 
allora, il nome della città era Luz. Poi 
Giacobbe fece un voto, dicendo: “Se 
Dio è con me, se mi guarda duran-
te questo viaggio che faccio, se mi dà 
pane da mangiare e vesti per coprir-
mi, e se ritorno sano e salvo a casa di 
mio padre, l'Eterno sarà il mio Dio; e 
questa pietra che ho eretta come mo-
numento, sarà la casa di Dio”". Betel 
diventa così il luogo del primo incon-
tro e della prima promessa: un rife-
rimento irrinunciabile per tutta la vi-
ta di Giacobbe. Al suo ritorno verso la 
sua terra, lui si fermerà a Betel, dove 
aveva posto una pietra miliare che gli 
avrebbe ricordato l’incontro con il Dio 
che va incontro al peccatore, gli si ri-
vela, lo rassicura e gli rinnova il Suo 
patto. Betel rimarrà una pietra milia-
re nella storia di Giacobbe e se ne par-
la ancora ai nostri giorni. 

IL RICORDO DI UNA PROMES-
SA MANTENUTA

Pietre miliari importanti le trovia-
mo in Giosuè 4. Se per liberare Israe-
le dall’Egitto Dio aveva aperto il Mar 
Rosso, per favorire l’ingresso del Suo 

popolo nella terra promessa Dio aprì 
le acque del fiume Giordano, e anco-
ra una volta Israele passò all’asciut-
to. È scritto: "Giosuè chiamò i dodi-
ci uomini che aveva designato tra i 
figli d’Israele, un uomo per tribù, e 
disse loro: 'Passate davanti all'ar-
ca dell’Eterno, del vostro Dio, in mez-
zo al Giordano, e ognuno di voi porti 
in spalla una pietra… Quando, in av-
venire, i vostri figli vi domanderan-
no: "Che significano per voi queste 
pietre?", voi risponderete: "Le acque 
del Giordano furono tagliate davanti 
all’arca del patto dell’Eterno… e que-
ste pietre sono per i figli d’Israele un 
ricordo per sempre". I figli d’Israele 
fecero dunque come Giosuè aveva or-
dinato'". Se per Giacobbe la pietra mi-
liare doveva ricordare che c’è un Dio 
che lo cercava e lo voleva salvare, le 
pietre miliari di Giosuè ci dicono che 
c’è un Dio che libera e fa posare i pie-
di al sicuro, in terra asciutta.

IL RICORDO DI UNA RIVELA-
ZIONE IRRINUNCIABILE

Alla fine del libro (Giosuè 24:26-
27) troviamo un’altra pietra miliare, 
un monumento che testimonia l’im-
portanza della legge di Dio. L’ubbi-
dienza alla Parola del Signore è il se-
gno distintivo del popolo evangelico: 
"Questo libro della legge non si allon-

Nel parco archeologico della città di Sussita, o Hippos, ai confini fra Israele, Libano e Siria sulle 
alture del Golan nei pressi del Mar di Galilea, è stata rinvenuta la strada romana con pietre miliari
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tani mai dalla tua bocca, ma meditalo giorno e notte…". La Bibbia sia una pie-
tra miliare della vita della Chiesa del Signore: essa indica quel “confine antico” 
che non va visto come un limite che restringe, ma come un dono che ne orien-
ta l'identità e la missione, diventando garanzia della sua sicurezza, dell’effica-
cia della sua testimonianza e della sua gloria futura.

IL RICORDO DELLE LIBERAZIONI DIVINE
In 1 Samuele 7:12 leggiamo: "Samuele prese una pietra, la pose tra Mispa e 

Sen e la chiamò Eben-Ezer, dicendo: 'Fin qui l’Eterno ci ha soccorso'." La pie-
tra miliare chiamata Eben-Ezer ci ricorda che, se siamo arrivati sin qui, è per 
la fedeltà di Dio, perché Lui ci ha aiutato, soccorso e sostenuto. Essa non cele-
bra solo la liberazione dall’umiliazione, ma ci ricorda anche "il grande valore 
del ravvedimento, la necessità di un mediatore e l’indispensabilità di un sacri-
ficio". Nel ministero e nell’intercessione di Samuele possiamo vedere una figu-
ra vivida dell’opera perfetta di Cristo, che anticipa il Suo ruolo di mediatore tra 
Dio e l’umanità.

Eben-Ezer, dunque, che significa: “Se siamo arrivati fino a qui, è perché il 
Signore ci ha soccorso”, non è solo un ricordo e non può diventare la nostra 
"residenza", ma diventa un "monumento permanente alla fedeltà di Dio", una 
memoria che rafforza la fede nelle prove future.

CRISTO, LA PIETRA ANGOLARE
Tuttavia, la pietra miliare per eccellenza, quella che indica la via da percor-

rere, che permette di poter tornare indietro e ritrovare il cammino, che segna 
ancora oggi le tappe della Chiesa, che dà le giuste direttive e mostra come af-
frontare le sfide del nostro tempo e delle nostre generazioni, è il Signore Gesù 
Cristo! Egli è la pietra miliare per eccellenza; l’unica pietra che è stata rigetta-
ta dagli uomini: "È venuto in casa sua e i suoi non l’hanno ricevuto" (Giovanni 
1:11). Alla croce Gesù Cristo è stato rigettato da tutti, ma quella pietra è diven-
tata la Pietra Angolare, perché il terzo giorno è risuscitato.

Il nostro Salvatore è la pietra miliare, il fondamento della Sua Chiesa: “Si-
mon Pietro, rispondendo, disse: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”. Ge-
sù, replicando, gli disse: “Tu sei beato, o Simone, figlio di Giona, perché non la 
carne e il sangue ti hanno rivelato questo, ma il Padre mio che è nei cieli. E io 

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
Salvezza

A

B

C

Copia della prima colonna 
miliaria della via Appia, 
che segnava il primo miglio 
partendo da Porta Capena. 
L'originale è conservato nei 
Musei Capitolini in Piazza del 
Campidoglio a Roma
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scopri come destinare il tuo contributo www.8xmilleadi.it

INTERVENTI UMANITARI PER ENTI E ASSOCIAZIONI IN ITALIA
ADI Aid - sostegno e adozioni a distanza per l’infanzia bisognosa............. 30.000,00 € 
ADI Lis - assistenza e sostegno ai sordi in Italia......................................................5.000,00 € 
AIL Associazione Italiana Contro Leucemie - Linfomi e Mieloma..................  2.000,00 € 
Aldea aps - Viviinsieme 2024 assistenza famiglie persone con autismo .....3.000,00 € 
Alice Cuneo - Riabilitazione e recupero dei malati colpiti da ICTUS.............  1.000,00 € 
Centro Accoglienza Immigrati Lampedusa.......................................................... 24.000,00 € 
Centro Kades onlus Melazzo (AL) assistenza a vittime dipendenze......... 150.000,00 € 
Eben Haezer Italia onlus - Progetti umanitari in Italia e all’Estero............... 10.000,00 € 
Fondazione AIRC per la Ricerca sul Cancro.............................................................  2.000,00 € 
Fondazione Gaslininsieme ets - Ospedale Pediatrico.........................................  2.000,00 € 
Fondazione Ospedale Pediatrico Meyer (Firenze)...............................................  2.000,00 € 
Ist. Evang. Betania-Emmaus - Fonte Nuova (RM) anziani e bambini.........280.000,00 € 
Ist. Evangelico Betesda - Macchia di Giarre (CT) per anziani ......................  288.200,00 € 
Ist. Evangelico Eben-Ezer - Corato (BA) Struttura per anziani........................ 65.000,00 € 
La Caramella Buona onlus - Contro gli abusi sui minori.....................................2.000,00 € 
NET Italy ets - Assistenza pazienti per Tumori Neuroendocrini.......................3.000,00 € 
Prog. A.M.I.C.O. Associazione Medici Italiani Cristiani e Odontoiatri.............2.000,00 € 
VIDAS Volontari Italiani Domiciliari per l’Assistenza ai Sofferenti..................  2.000,00 €

INTERVENTI A FAVORE DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE
Istituto Biblico Italiano - Scuola di cultura formazione biblica...................  150.000,00 € 

AIUTI UMANITARI PER INDIVIDUI E ASSOCIAZIONI PER EMERGENZE
Individui e famiglie per motivi umanitari, di salute e catastrofi naturali..  19.000,00 € 
Ist. Evangelico Betania-Emmaus - Fonte Nuova (RM) profughi Ucraini.....  21.600,00 € 
Ist. Evangelico Betesda - Macchia di Giarre (CT) eventi climatici estremi..10.000,00 € 

AIUTI UMANITARI A ENTI E ISTITUZIONI ALL’ESTERO
Assemblee di Dio del Niger - Orfanotrofio Il Buon Samaritano......................  2.000,00 € 
Ethiopian Full Gospel Believers - aiuto umanitario..............................................  5.000,00 € 

COMUNICAZIONE - PRODUZIONE E DIFFUSIONE
Pubblicazione resoconto 8x1000 su quotidiani nazionali e TV locali.......... 18.703,17 € 
Servizio ADI-Web per diffusione campagna informativa online.................... 7.500,50 € 
Servizio ADI-audiovisivi produz. e diffusione comunicati video e audio..20.000,00 € 

SPESE DI GESTIONE
Spese bancarie........................................................................................................................ 151,85 € 
Fondo Amministrazione ADI ..................................................................................... 68.780,05 € 

RIEPILOGO
Entrate Dipartim. Tesoro quota 8x1000 IRPEF dichiarazioni 2021.........  1.375.601,04 € 
Uscite 2024...................................................................................................................  1.195.935,57 € 
Saldo 2024.......................................................................................................................  179.665,47 € 

resoconto degli utilizzi del fondo 8X1000 anno 2024 

Firma per il tuo 8X1000 alle Assemblee di Dio in Italia e 
contribuisci ai progetti di istruzione, di assistenza e di aiuto concreto a 
chi è in difficoltà. Un piccolo gesto che può fare la differenza!

8X1000ADI Chiese Cristiane Evangeliche
A S S E M B L EE  D I  D I O  I N  I TA L I A

otto per mille 
alle Assemblee 
di Dio in Italia

fare tanto 
con un gesto 
così piccolo
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CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nel-
lo Spirito Santo come esperien-
za susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di pro-
gressiva santificazione, nell’ub-
bidienza a tutta la verità del-
le Sacre Scritture, nella potenza 
dell’annuncio di “Tutto l’Evange-
lo” al mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 
8:12-17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-
9; 19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

in che cosa
crediamo

altresì ti dico: Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò 
la mia Chiesa, e le porte dell’Ades non la potranno vince-
re” (Matteo 16:16-18).

Lui, pietra miliare per eccellenza, permette ai creden-
ti di essere, a loro volta, pietre miliari, punti di riferimen-
to nella nostra società: “Accostandovi a lui, pietra viven-
te, rifiutata dagli uomini ma, davanti a Dio, scelta e pre-
ziosa, anche voi, come pietre viventi, siete edificati qual 
casa spirituale, per essere un sacerdozio santo, per of-
frire sacrifici spirituali graditi a Dio per mezzo di Ge-
sù Cristo. Poiché si legge nella Scrittura: “Ecco, io pongo 
in Sion una pietra angolare, eletta, preziosa; e chiunque 
crede in lui non sarà confuso”. Per voi dunque che crede-
te essa è preziosa; ma per gli increduli: “la pietra che gli 
edificatori hanno rigettata è quella che è diventata la pie-
tra angolare, e una pietra d’inciampo e un sasso d’intop-
po”” (I Pietro 2:4-8).

EBEN-EZER ANCHE NEL FUTURO: L’ETERNO 
CI SOCCORRERÀ

Mentre ci avviciniamo alla fine di quest’anno e volgia-
mo lo sguardo indietro, anche noi possiamo dire con gra-
titudine: "Fin qui l’Eterno ci ha soccorso." Ogni giorno, 
ogni prova superata, ogni consolazione ricevuta, ogni por-
ta aperta, ogni lacrima asciugata… sono testimonianza 
della fedeltà di Dio che c’incoraggiano a proseguire e che 
lasciano alle nostre spalle delle pietre miliari in grado di 
ricordarci che Lui non viene mai meno.

E mentre ci prepariamo a entrare nel nuovo anno, pos-
siamo farlo con la stessa certezza: se il Signore ci ha soc-
corso fin qui, ci accompagnerà anche oltre. 

Colui che è stato il nostro aiuto resterà la nostra guida 
fino alla fine.

Gaetano Montante

Nel sito archeologico di Chesterholm, nel nord dell'Inghilterra, il forte 
romano di Vindolanda nei pressi del Vallo di Adriano, costruito nel 79 
d.C. Questa foto del 1915 testimonia la presenza di pietre miliari lungo 
le vie di collegamento.
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Dal 30 ottobre al 2 novembre presso il Pala 
terme di Fiuggi Terme (FR) si è tenuto il 48° in-
contro Nazionale Giovanile ADI-IBI delle As-
semblee di Dio in Italia, un appuntamento atteso 
che ha visto radunarsi centinaia di giovani pro-
venienti da tutta Italia. 

Predicatore ospite è stato il fratello Thibaud 
Lavigne, pastore della Comunità di Antibes 
(Francia), e autore di numerosi libri di letteratu-
ra cristiana. 

Il tema dell’incontro, tratto da 1 Corinzi: 3, ha 
segnato ogni culto e studio del raduno, invitando 
i partecipanti a riscoprire la propria identità co-
me collaboratori di Dio, strumenti nelle mani del-
lo Spirito per edificare il Suo Regno. 

Durante la prima serata, meditando su 1 Co-
rinzi 3:9 «Siamo infatti collaboratori di Dio; voi 
siete il campo di Dio, l’edificio di Dio», la Paro-
la ha invitato a riconoscere non solo il privilegio 
di appartenere al Signore, ma anche la respon-

sabilità di operare con Lui 
e non semplicemente per 
Lui. Non è la grandez-
za del compito a defini-
re il servo di Dio, ma la fe-
deltà con cui risponde alla 
chiamata. C’è chi semina, 
chi annaffia, chi raccoglie; 
la crescita appartiene sol-
tanto a Dio. 

I giovani sono stati in-

coraggiati a non inseguire l'ap-
parenza o il successo, ma a de-
siderare di essere buoni operai, 
strumenti nelle mani dello Spiri-
to, pronti a lasciar fare al Signo-
re ciò che soltanto Lui può com-
piere. 

Il messaggio della seconda 
serata è stato fondato sul pas-
so di 1 Corinzi 3:12-15, «Quello 
che seminate, quello anche rac-
coglierete». È stato un invito a 
riflettere sul “materiale” con cui 
stiamo costruendo la nostra vi-
ta spirituale. Il cuore del messaggio è stato chia-
ro: l’amore è il materiale più prezioso, capace di 
guarire, edificare e portare frutto per la gloria di 
Dio. 

Egli desidera restaurare i nostri cuori feriti e 
trasformarli in terreno fertile per la Sua opera, a 
noi la scelta di lasciarLo opera-
re in tal senso. 

Durante la terza serata il pa-
store ospite, Thibaud Lavigne, 
ha evidenziato la sacralità del 
nostro essere cristiano: «Sia-
mo il tempio dello Spirito San-
to» (1 Corinzi 3:16). Lo Spirito 
Santo non desidera essere un 
ospite occasionale, ma dimora-
re stabilmente in noi. Siamo sta-

48 incontro nazionale adi-ibi 

Siamo Sua 
architettura 
divina

Raffaella “Per me l’in-
contro a Fiuggi ha rap-
presentato un momen-
to di reset dalla frenesia 
della vita quotidiana, un 
momento in cui  ricerca-
re la pace di Dio nella pie-
na  dedizione alla lode, 
all’adorazione e all’ascol-
to della Parola di Dio.”

Rosa «Questo incontro 
mi ha ricordato che non 
posso vivere “per Dio” 
senza vivere anche “con 
Dio”. Non basta fare, non 
basta costruire, non ba-
sta essere attivi , tutto 
ciò non serve se è senza 
scopo: tutto trova sen-
so solo quando è Lui a 
guidare il progetto, solo 
quando è Lui lo scopo.»

Michele “Anche quest' 
anno Dio ha visitato il 
suo popolo con la sua 
presenza toccando i cuo-
ri di noi tutti, in tantis-
simi abbiamo risposto ai 
vari appelli, facendo no-
stra quindi la chiamata a 
consacrare la propria vi-
ta a Dio!”
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Pastore Thibau, vorremmo 
un tuo commento sulla relazio-
ne che deve sussistere spiritual-
mente tra i giovani e la saggezza.

Ringrazio Dio per questa occa-
sione dell’Incontro Nazionale Gio-
vanile ADI, mi rallegro nel vedere 
un consistente numero di giovani 
alla ricerca del Signore. Nella lette-
ra di Tito 2:6 c'è un invito rivolto ai 
giovani a essere saggi, anche se let-
teralmente, nel greco originale, è 
"essere moderati". Un invito dunque 
alla moderazione nelle proprie at-
tività, nelle proprie parole e nelle 
scelte. È davvero importante per la 
gioventù, perché quando si è giova-
ni si può essere facilmente eccessi-
vi, ci si può lasciare trasportare da 
emozioni forti. Credo che non sia 
proibito provare sentimenti forti, 
ma dobbiamo coltivare saggezza e 
moderazione. Non si tratta di esse-
re tiepidi; dobbiamo essere zelan-
ti nelle cose del Signore, ma dob-
biamo anche essere moderati nelle 
scelte, equilibrati nello stile di vi-
ta. Ciò che può veramente benedi-
re i giovani è non sprecare tempo 
e energie, piuttosto concentrare la 
propria vita sul vivere a Dio come 
Dio desidera. 

Questa moderazione ci aiuterà 
a concentrare le nostre forze per il 
Regno di Dio. Nell'uso dei media, 
per esempio, saremo moderati, ci 
porremo dei limiti nell’uso. 

Sarà utile anche riflettere sulle 
nostre relazioni affettive: anziché 
dichiararsi troppo precocemente 
con colui o colei che ci piace, è ne-
cessario prendersi del tempo per 
pregare il Signore e lasciarsi coin-
volgere solo quando saremo sicuri 
che Dio è d'accordo. 

Questa moderazione sarà utile a 
tutti anche in vista di una carriera 
professionale: un giovane che usa 
saggezza crescerà più velocemen-
te nella sua carriera professionale 

perché sono certamente dei valori 
aggiunti sia l'energia, il dinamismo 
della gioventù, ma occorre anche 
saggezza per controllarli, entrambi 
sono molto importanti.

	
Oltre alla saggezza, quali al-

tre virtù sono utili per i giovani 
e per le altre generazioni?

Credo che il primo bisogno per 
tutti gli uomini, giovani e adulti di 
ogni tempo sia la spiritualità costi-
tuita da un rapporto con Dio, forte, 
intimo e profondo.  

A che cosa ti fa pensare l’idea 
dell’Architettura Divina, tema 
dell'ING 2025? 

Penso che Dio ha progetti me-
ravigliosi! Sono colpito da coloro 
che lavorano nel campo dell'edili-
zia; davanti ad un cantiere, gli oc-
chi di tutti vedono un ambiente di-
sordinato e incompleto, loro invece 
vedono già il risultato del lavoro, 
hanno già un’idea chiara di che co-
sa sarà alla fine, credo che Dio ab-
bia quel tipo di visione. Lui quando 
vede qualcuno che soffre, che è fra-
gile, che manca di saggezza, gli di-
ce: "Entrerò nella tua vita e so che 
cosa farò con te". 

Il Signore in anticipo ha dei pro-
getti per te e per me; questa è l'ar-
chitettura divina! Ne è esempio la 
scelta di Gesù che prese un sempli-
ce pescatore di nome Simone, dal 
carattere impetuoso, che aveva dif-
ficoltà a essere moderato, e gli dis-
se: "Ti chiamerai Pietro e sarai uti-
le per l'edificazione della mia Chie-
sa. Tu che eri instabile, diventerai 
stabile e io edificherò con te la me-
ravigliosa architettura divina!” 
Questo è quanto Lui vuole fare an-
che con te.

Giuseppe Guarracino 
in collaborazione 

con il notiziario ADI

48 incontro nazionale adi-ibi 
intervista a 
Thibaud Lavigne
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ti chiamati a cu-
stodire la presen-
za dello Spirito, a 
camminare in umil-
tà e obbedienza al-
la Sua guida, rico-
noscendo che nelle 
piccole cose Dio ha 
posto le benedizioni 
più grandi. 

Nel corso di que-
ste giornate Dio ha 
parlato ai nostri cuori 
anche attraverso gli 

studi della Parola di Dio, presentati (in ordine 
di studio) dai fratelli C. Palumbo, E. Secreti, M. 
Melluso e A. Cravana. Grazie alla strumentali-
tà di questi servi di Dio, è stato utile compren-
dere come “l’architettura divina”, la Chiesa, 
siamo noi. Noi siamo al tempo stesso “edificio 
di Dio” e “costruttori per Dio”, chiamati a colla-
borare insieme alla realizzazione del Suo Re-
gno, senza mai discostarci dal progetto divino 
da Lui tracciato. 

Il “valore” di questo progetto deriva dallo 
“scopo” per cui esso viene realizzato, non vi-
ceversa. Pertanto occorre che “materiale” per 
eccellenza nella sua costruzione siano fede, 
speranza e amore, gli unici elementi impre-
scindibili per farne un’opera “inalterabile e re-
sistente” ai “collaudi” della vita (prove e diffi-
coltà). In ultima analisi è stato importante ri-
cordare che questo progetto divino, che è la 
Chiesa, è edificata su un unico fondamento 
eterno e incrollabile: Gesù Cristo, pietra ango-
lare scelta da Dio, su cui ogni fede autentica 
deve poggiare.

Al termine di queste giornate, nel culto con-
clusivo del mattino, con la meditazione tratta 
da 1 Corinzi 3:10,18-20, il pastore ospite ha ri-
chiamato i credenti all’unità del corpo di Cri-
sto. Servire Dio significa servirLo insieme 
agli altri, insieme alla Chiesa, come mem-
bri di un solo corpo, ognuno con il proprio 
dono e la propria funzione. Abbiamo com-
preso che il servizio cristiano richiede equi-
paggiamento spirituale, formazione, umiltà e 
disponibilità a lasciarsi guidare dallo Spirito e 
dalla Parola. 

Non costruiamo un’opera terrena, ma 
un’“architettura divina”, un Regno eterno, il 
Suo. Per questo abbiamo bisogno dei doni 
spirituali, della sapienza dall’alto e di un cuo-
re disposto a collaborare con Dio e a lavora-
re per Dio. 

Francesco Caldaralo

Quest'anno all'ING di Fiug-
gi nel pomeriggio di vener-
dì 31 ottobre si è tenuto il se-
condo Svolta Talk nazionale, 
un tempo di confronto in cui è 
stato trattato il tema "L'algo-
ritmo della croce". I parteci-
panti sono stati Michele Sac-
co, che cura la Chiesa di Mon-
terotondo (RM) moderatore, 
Denise Mazzoleni, missiona-
ria delle Assemblee di Dio in 
Italia, in Croazia. Con loro Lu-
ca Sessa, pastore a Capurso 
(BA) ingegnere informatico, 
Paola Donati che serve il Si-
gnore con il marito, il fratello 
pastore Nuccio Cavone a Civi-
tanova Marche e Macerata, e 
Tiziano Maggi, consulente nel 
mondo dell'Intelligenza Arti-
ficiale. 

Il verso di riferimento è 
stato da Matteo 16:24-25 "Al-
lora Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Se uno vuol venire dietro 
a me, rinunzi a sé stesso, pren-
da la sua croce e mi segua. Per-
ché chi vorrà salvare la sua vi-
ta, la perderà; ma chi avrà per-
duto la sua vita per amor mio, 
la troverà»". Si è considera-
to come le parole di Gesù sia-
no un messaggio che si pone 
in antitesi a quello del mon-

do che ha un proprio algorit-
mo declinato in questo modo: 
"Il mio ego più i miei deside-
ri, più la mia libertà uguale la 
mia felicità", un calcolo appa-
rentemente semplice che non 
tiene però conto di un bug di 
sistema: l'uomo è fallace. 

L'algoritmo della croce è 
differente, inizia con meno io 
e più Dio, più rinunce uguale 
più vita, ed è sicuramente più 
stabile! Alcune delle domande 
giunte sul form on line sono 
state affrontate alla luce del-
le esperienze personali in una 
sinergica serie di considera-
zioni intorno alla percezione 
reale della vita con il Signore. 

Seguire la croce è illogico 
per l'uomo, però secondo la 

48 incontro nazionale adi-ibi

Svolta Talk 2.0
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logica dell'algoritmo di Dio, che a differenza 
di quelli creati dall'uomo funziona, e in più di 
duemila anni non ha mai avuto un crash, pren-
de ancora oggi come input dei peccatori e pro-
duce come output dei peccatori salvati per 
grazia. 

Gli aspetti pratici della fede sono stati 
messi in evidenza dall'esperienza missionaria 
di Denise Mazzoleni con l'invito a confidare nel 
Signore, a compiere scelte secondo la chiamata 
di Dio e a lasciare i propri programmi per se-
guire quelli del Signore. 

Gli aspetti della rinuncia sono parte quoti-
diana nella vita cristiana, come ha sottolineato 
Paola Donati che fin da quindicenne ha iniziato 
nella sua città a testimoniare di Gesù, sicura-
mente impegno non facile, ma visto come pri-
vilegio di servire Dio nella potenza dello Spi-
rito Santo. Luca Sessa, rispondendo a uno dei 
quesiti posti, ha sottolineato come la sfida lo-
gica del ragionamento razionale a volte allon-
tana dalla fede, e ciò accade perché i pensie-
ri entrano in un loop che consuma le forze sen-
za soluzione. 

Ma la fede non annulla la ragione anzi, la 
supera, estendendo i limiti di quello che con la 
ragione non si riesce a cogliere, sempre più fi-
dandosi del Signore che è senza limiti. 

Non temiamo di rinunciare a ciò che cono-
sciamo in parte, il piano di Dio è certamente 
di maggior valore di ogni altra cosa o persona. 
Riassumendo, il confronto è stato sul vasto te-
ma dell'algoritmo di Dio in cui la logica è capo-
volta: per vivere devi morire a te stesso.

. 

All'ING, nel pomeriggio di sabato 1 novembre il fratello Gaetano 
Montante ha ricordato nel suo intervento, con l'apporto di alcune vide-
otestimonianze, i 70 anni dall'abrogazione della circolare Buffarini/
Guidi. Avere la percezione della storia del nostro movimento è impor-
tante per comprendere chi siamo, da dove veniamo, per vivere respon-
sabilmente il presente pronti alle sfide del futuro. Significativamente è 
stato letto in apertura il Salmo 124 che dice, fra l'altro: «Se l'Eterno non 
fosse stato per noi... quando gli uomini si sollevarono contro di noi, al-
lora ci avrebbero inghiottiti vivi... - per poi concludere con - Il nostro 
aiuto è nel nome dell'Eterno, che ha fatto il cielo e la terra». Il nostro 
movimento pentecostale ha trovato fin dagli inizi opposizioni nel cle-
ro e nelle istituzioni quando i credenti si riunivano nella case e in alcuni 
locali per offrire il culto al Signore. La persecuzione si è fatta sempre 
più pressante finché il 9 aprile 1935 venne diramata la circolare Buffa-
rini/Guidi che condizionò la vita della Chiesa Pentecostale del tempo e 
tolse la libertà di culto alla fratellanza in Italia. 

La circolare rimase in vigore dal 1935 al 1955, vent'anni di battaglie 
ricordate oggi a settant'anni da quando il 16 aprile 1955 fu revocata, 
restituendo piena libertà di annunciare il Vangelo al popolo pentecosta-
le. Anni caratterizzati dalla chiusura dei locali di culto, in cui venne vie-
tato il culto, anche nelle case. Tempo in cui la Chiesa divenne clande-
stina, e le riunioni si tenevano nascostamente nelle campagne, nei ca-
solari dove spesso irrompevano le forze pubbliche per arrestare fratelli 
e sorelle che pagarono un prezzo alto per la loro fede nel Signore con 
detenzione e confino. 

Uno dei contributi video proposti è sta-
ta una parte di una puntata della rubrica 
Protestantesimo andata in onda qualche 
tempo fa su Rai2, in cui il fratello Fran-
cesco Toppi ha riassunto il momento 
storico vissuto nella persecuzione a mo-
tivo della circolare. In un altro contributo 
il fratello Roberto Bracco ha ricordato le 
vessazioni e i processi affrontati in quel 
tempo, in cui Dio ha manifestato la pro-
tezione per il Suo popolo, anche quan-
do carcerato e provato. Ricordare que-
sti momenti ci porta a ringraziare Dio 
per la fatica, l'impegno, la perseveran-
za nonostante le difficoltà di tanti fra-
telli e sorelle che ci hanno preceduto. 

48 incontro nazionale adi-ibi

70 anni dalla 
circolare 
Buffarini/Guidi
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ADI-Media compie 
quarant’anni

Un anno importante per protenderci in-
sieme verso il futuro

L’anniversario che abbiamo celebrato durante 
l’ultimo Incontro Nazionale Giovanile, e che voglia-
mo condividere anche con voi, rappresenta un ap-
puntamento di particolare rilevanza per le nostre 
comunità. ADI-Media, il Servizio Pubblicazioni del-
le “Assemblee di Dio in Italia”, da più di quarant’an-
ni occupa un posto di primo piano nell’Opera e ha 
sempre affiancato le chiese in Italia e all’estero, 
contribuendo con testi e altri sussidi utili alla cre-
scita spirituale di ogni singolo credente.

Quest’anno la ricorrenza è ancora più significati-
va: celebriamo quattro decenni di attività editoriale 
contraddistinti da un impegno costante nella produ-
zione di libri, manuali per la Scuola Domenicale e 
altri strumenti didattici, con un unico obiettivo: so-
stenere la diffusione dell’Evangelo e la forma-
zione biblica dei credenti.

Il nostro catalogo, oggi ampio e diversificato, si 
articola in diversi settori: materiale evangelisti-
co, volantini, pieghevoli, trattati e libri che annun-
ciano la Buona Notizia a chi ancora non conosce 
Cristo, insieme a strumenti pratici per l’evangeliz-
zazione come banner e opuscoli personalizzati; li-
bri di edificazione cristiana, testi che trattano te-
mi di vita pratica, etica, famiglia e cre-
scita spirituale, per aiutare i credenti 
a vivere pienamente in Cristo e ser-
virlo con gioia; manuali di didattica 
biblica, sussidi per la Scuola Dome-
nicale, vera colonna portante dell’in-
segnamento evangelico, con risorse 
per tutte le età, dai bambini agli adul-
ti; testi di dottrina biblica e di sto-
ria evangelica, approfondimenti sulle 
verità della Scrittura e sulle radici del 
Movimento Pentecostale e dell’evan-
gelismo in Italia; libri per bambini e 
ragazzi, una vasta scelta di libri illu-

strati e risorse che aiutano i più piccoli a crescere 
nell’amore per la Parola di Dio, insieme alle loro fa-
miglie; calendari e libri di meditazioni bibliche, 
la Parola Giorno per Giorno, il Nostro Pane Quoti-
diano e tanti altri compagni di lettura per la tua ri-
flessione biblica quotidiana; musica, audiolibri e 
sermoni, ai classici innari e alle produzioni musi-
cali degli anni più recenti si sono aggiunte le let-
ture integrali di alcuni nostri titoli e le registrazioni 
di studi e sermoni esposti da predicatori che han-
no fatto la storia del movimento pentecostale. Con 
gratitudine verso Dio e lo sguardo rivolto al fu-
turo, desideriamo continuare a servire il Signore e 
le chiese per la Sua gloria, per l’evangelizzazione 
delle anime e per tutti coloro che desiderano cre-
scere nella fede in Cristo Gesù. 

Quest’anno ricordiamo il cammino percorso e 
affidando al Signore il nostro domani, certi della 
Sua guida. 

Facciamo nostre le parole del salmista: “L'Eterno 
compirà in mio favore l'opera sua; la tua bontà, o 
Eterno, dura per sempre; non abbandonare le ope-
re delle tue mani” (Salmo 138:8). E ci uniamo al-
la confessione dell’apostolo Paolo: “Ma per la gra-
zia di Dio io sono quello che sono, e la sua grazia 
verso di me non è stata vana; anzi, ho faticato più 

l'esterno della sede 
di ADI-media oggi

il fratello Francesco Toppi a ADI-Media
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di tutti loro; non già io, però, ma la grazia di 
Dio che è con me” (1Corinzi 15:10).

Uno sguardo al passato
Se oggi disponiamo di un catalogo ric-

co e strutturato, non possiamo dimentica-
re “il giorno delle piccole cose”, quando le 
pubblicazioni consistevano in pochi titoli, 
perlopiù di Scuola Domenicale, custoditi in 
qualche scaffale al terzo piano dell’Istituto 
Biblico di via Prenestina, 639 a Roma. 

Il direttore di allora, il fratello Rito Corbo, 
controllava con preoccupazione l’andirivie-
ni di libri e materiali, che salivano e scen-
devano dal montacarichi/ascensore grazie 
all’aiuto di Laura Gentilini e Antonella Tra-
mentozzi. Queste sorelle furono il “ponte” 
tra il vecchio Servizio Pubblicazioni e Istru-
zione (SPEI) e la nuova ADI-Media, la cui 
identità grafica - il primissimo logo con le 
frecce - fu condivisa con la classe del 30° 
corso dell’Istituto, insieme al fratello Fran-
cesco Toppi e a chi scrive.

Alle prime “eroiche” collaboratrici si ag-

giunsero nel tempo altri fra-
telli e sorelle, sia in sede sia 
fuori. 

Così il Servizio Pubblica-
zioni cominciò a crescere, a 
cambiare più volte sede fino 
a raggiungere quella attua-
le. In questi decenni abbia-
mo visto un grande lavoro 
realizzato, collaboratori che 
sono andati con il Signore - 
come il fratello Luigi Farris e 
Franco Cherillo - e altri che 

si sono uniti alla squadra. In ogni stagione, 
però, abbiamo sperimentato la fedeltà del 
nostro immutabile Signore Gesù Cristo.

Le sfide e la fedeltà di Dio
Dopo le difficoltà della pandemia, gli an-

ni successivi hanno segnato un tempo di 
crescita e consolidamento. Abbiamo conti-
nuato a mantenere al centro Cristo, l’Evan-
gelo e la sana dottrina, nonostante il con-
tinuo emergere di tutte le “novità spirituali” 
e le tendenze lontane dalla "fede una vol-
ta per sempre tramandati ai santi" (cfr. Giu-
da 3). 

Grazie all’impegno dei vari comitati edi-
toriali che si sono susseguiti nel tempo, ai 
pastori e ai collaboratori che si sono avvi-
cendati, abbiamo cercato di “mantenere la 
barra dritta”, guardando a Gesù, il compito-
re della nostra fede, e affidandoci costan-
temente alla guida dello Spirito Santo e al-
la Parola di Dio, nostra unica regola di fede 
e di condotta.

Come servi del Signore, consapevoli di 
essere “servi inutili” chiamati a fare ciò che 
Egli ci ha comandato (cfr. Luca 17:10), ab-
biamo proseguito con dedizione, promuo-
vendo e consolidando la diffusione dei no-
stri testi nelle comunità, nei convegni, in 
contesti pubblici e online. 

Parallelamente abbiamo rafforzato le 
nostre competenze interne, coinvolgendo 
nuovi collaboratori, sviluppando capacità 
tecniche e investendo in strumenti editoria-
li e digitali, senza mai dimenticare che ogni 
nostra capacità viene da Dio (cfr. Giovanni 
15:5; 2Corinzi 3:5).

I frutti e il presente
Negli ultimi anni abbiamo visto impor-

tanti risultati: la prima stampa e la succes-

dona il 
5x1000

Al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del­
le dipendenze da sostanze 
e da comportamenti pato­
logici con ottimi risultati fra 
coloro che hanno comple­
tato il programma di recupe­
ro. Il Centro Kades ha un re­
parto maschile Kades, uno 
femminile Beser e l’Unità di 
Strada per portare un mes-
saggio di speranza. Lo Sta­
to Italiano dà a tutti i contri­
buenti dipendenti, autonomi 
e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 
per mille dell’IRPEF. Sostieni 
il Centro Kades firmando 
per il 5 per mille dell’IRPEF 
nel Modello Unico, nel Mo­
dello 730 o nel CUD nell'ap­
posito riquadro indicando 
il Codice Fiscale del Cen-
tro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades: 
una scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222 - fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 

la zona operativa digital

allestimento spedizioni
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siva riedizio-
ne della Bib-
bia da Studio 
“Spirito & Vi-
ta”, la prima 
edizione del-
la Bibbia Ri-
veduta 2020 
in occasio-
ne dell’Anno 
della Bibbia, 
e numerosi 
nuovi titoli e collane completate o avviate. 

Il catalogo, passato da un semplice e singolo foglio pieghevo-
le a un volume di circa 100 pagine, raccoglie oggi centinaia di ti-
toli, includendo anche libri di altre case editrici che abbiamo il 
privilegio di distribuire. 

Dietro ogni libro ci sono volti, storie e testimonianze di quan-
ti hanno con-
tribuito a 
questo per-
corso, con 
un obiettivo 
sempre chia-
ro: glorifica-
re Dio ed es-
sere utili alle 
chiese, of-
frendo stru-
menti di edi-
ficazione ed 
evangelizza-
zione.

Uno 
sguardo al 
futuro

Il futuro ci 
pone davanti 
nuove sfide: un mondo sempre più complesso, la distrazione di 
massa generata dai social, l’analfabetismo funzionale (e biblico) 
che cresce rapidamente. 

Eppure, con l’aiuto di Dio, vogliamo continuare a svolgere con 
fedeltà la missione ricevuta, offrendo sana letteratura cristia-
na, manuali di studio per la Scuola Domenicale, testi di evange-
lizzazione e libri di edificazione, al servizio delle chiese e per la 
gloria del Signore.

Il nostro intento non è inseguire ambiziosi progetti umani, ma 
proseguire con costanza la via tracciata dal Signore per noi, 
certi che lo Spirito Santo continuerà a guidarci. Egli ci ha affida-
to talenti da trafficare fino al Suo ritorno: vogliamo essere trova-
ti fedeli.

per ADI-Media, Giorgio Botturi

disponibili
copie del 
calendario
di Risveglio 
Pentecostale 
2026

il fratello Luigi Farris

il banco ADI-Media 
a un convegno

in redazione sono disponibili al-
cune copie del calendario a muro 
2026 del Risveglio Pentecostale 
che è possibile richiedere invian-
do una email a risveglio.pente-
costale@assembleedidio.org op-
pure un messaggio di WhatsApp 
al 348 726 5109 indicando il no-
minativo a cui spedire, l'indiriz-
zo completo di numero civico e 
CAP, il recapito telefonico e una 
email per eventuali comunica-
zioni.  

 
redazione di 
Risveglio Pentecostale 
e Cristiani Oggi 
Via Altichieri da Zevio 1
35132 Padova, per messaggi 
WhastApp 348 726 5198
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Pace, cari fratelli, sono sono chiamo Francesco Nicastro e mia 
moglie è Karla D'Ippolito. Abbiamo tre figli: Luigi, sposato con Laise; 
Luca; e Liliana, sposata con Rafael. Sono nato nel Sud Italia, a Isola 
Capo Rizzuto (KR). In un periodo che trascorso a Perugia il Signore 
mi ha fatto sentire la necessità di guadagnare anime a Cristo. Evan-
gelizzavo lì, ma non vedevo i frutti che desideravo. Questo mi face-
va sentire inadeguato. Un giorno, la parabola del seminatore mi ha 
spinto a riflettere sull'importanza di seminare in un "terreno fertile". 
Ho cominciato a pregare, chiedendo al Signore di mostrarmi dove si 
trovasse questa buona terra.

Dopo qualche tempo, ho capito che la "buona terra" era una nuo-
va terra. All'inizio pensavo all'Africa, perché avevo un collaborato-
re africano. Ne parlai con mia moglie, la quale mi disse che non era 
d'accordo di andare in Africa, ma che, se avessimo dovuto lasciare 
l'Italia, avrebbe preferito il Brasile, dato che, pur essendo figlia di un 
italiano, era nata e cresciuta lì. Da quel momento, abbiamo deciso di 
pregare il Signore perché ci confermasse la Sua volontà. Per brevi-
tà, vi dico solo che la nuova terra era un luogo chiamato "Cidade No-
va" nel Pará, nel Nord del Brasile, dove svolgiamo il lavoro missiona-
rio da 28 anni.

LE MissionI 

PREGA.. 
OFFRI.. VAI..

sono fatte anche da te

direzione.missioniestere@assebleedidio.org
www.assembleedidio.org/missioni estere

Obiettivo del Dipartimento Missioni Estere 
delle Assemblee di Dio in Italia è sostenere l’at-
tività missionaria verso i gruppi non raggiunti 
secondo il mandato del Signore Gesù. La pre-
senza attiva di un numero crescente di missio-
nari che collaborano con le realtà locali, quan-
do presenti, per mezzo di attività a carattere 
pratico, sociale e spirituale (promozione di atti-
vità didattiche, sostegno alimentare e sanitario, 
supporto alle donne..), mostra concretamen-
te l’amore di Dio alle popolazioni dei quattro 
continenti che li vedono impegnati. 
Sono attuali oggi le parole di Gesù: “La mèsse 
è grande, ma pochi sono gli operai. Pregate dun-
que il Signore della mèsse che mandi degli operai 
nella sua mèsse” (Matteo 9:37). 
Collabora anche tu perché le missioni sono 
fatte anche da te: prega, offri, vai, impegna-
ti in questo per la salvezza di quanti non sono 
stati ancora raggiunti! 

Dipartimento missioni estere 

Missione in Brasile
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Alla ricerca del terreno fer-
tile. Ho cercato un terreno fer-
tile dapprima nella mia famiglia, 
poi tra parenti, amici, conoscenti 
e sconosciuti. La città era il luo-
go che il Signore mi aveva da-
to: il mercato, i parchi e le strade 
erano il mio terreno di semina. 
All'inizio ho avuto difficoltà con 
la lingua, ma mi sono accorto 
che questo difetto si era trasfor-
mato in un vantaggio, perché la 
gente si incuriosiva ad ascoltar-
mi parlare in modo buffo. L'evan-
gelizzazione di strada richiede 
una preparazione adeguata per 
rispondere a ogni tipo di doman-
da, e questo ha fatto nascere la 
necessità di approfondire i miei 
studi presso una scuola biblica.

L’opera nelle carceri. Il no-
stro lavoro nelle carceri è inizia-
to con la distribuzione di Nuovi 
Testamenti, per poi trasformar-
si in gruppi di studio e, infine, 
in veri e propri culti. Il Signore 
ha benedetto l'opera a tal punto 
che le autorità mi hanno chiesto 

Invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il mensile di edifi-
cazione delle Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia 
affinché possa proseguire le pubblicazioni grazie al tuo apporto. Invia 
la tua offerta alle coordinate bancarie IBAN IT16 N076 0112 1000 0001 
2710 323 o al conto corrente postale n.12710323 intestato a Risveglio 
Pentecostale, Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova email risveglio.
pentecostale@assembleedidio.org SMS e WhatsApp 348.7265198
 

Sostieni Risveglio Pentecostale

QRcode PayPal

Missione in Brasile

di estendere il lavoro a tutti gli istituti 
di pena della zona.

La missione nelle favelas. Una 
parte significativa delle famiglie che 
vivono nelle favelas sono paren-
ti dei detenuti, e mi hanno chiesto di 
far loro visita. In questi luoghi non ci 
sono strade riconosciute né nume-
ri civici e la maggior parte delle per-
sone non è iscritta all’anagrafe. Tut-
tavia, seguendo le loro istruzioni, 
mi sono presentato ai "vigilanti del-
la favela". Grazie a Dio, uno di loro, 
un ex carcerato, mi ha riconosciu-
to e mi ha accompagnato alla casa 
di cui avevo il nome. Quel giorno ho 
chiesto se ogni sabato mattina pote-
vo visitare le altre famiglie, e così ho 
potuto organizzare gli aiuti neces-
sari per i casi di estrema necessità. 
Ho cercato un locale adeguato nelle 
vicinanze per riunire i bambini ogni 
domenica mattina, nutrirli e tene-
re la scuola domenicale. Il Comune 
mi ha permesso di usare uno spazio 

in un quartiere popolare a due chi-
lometri di distanza. Così, ogni do-
menica mattina, una squadra racco-
glieva i bambini nella favela e, per-
correndo un sentiero, li portava al 
locale. Negli anni abbiamo aperto 
diverse chiese e oggi ci prendiamo 
cura di due di queste.

Non siamo più soli. Fratelli, es-
sere missionari in terre straniere 
non è facile. Vi ho raccontato so-
lo una parte di ciò che il Signore ci 
ha permesso di fare. Non ho parla-
to dei costi della semina, che hanno 
comportato periodi di insicurezza, 
scoraggiamento, difficoltà e perico-
li. Quando ho chiesto ai fratelli se ci 
avrebbero "adottati" nel Dipartimen-
to Missione Estere e hanno risposto 
di sì, è stato un balsamo per le no-
stre anime. Non ci sentiamo più soli. 
Ci siete voi che ci sostenete con le 
vostre preghiere, con i vostri contri-
buti e con il vostro amore.

Franco e Karla
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oltre 
l'individualismo

etica comunitaria

L'amore fraterno che rende fervente il servizio al Signo-
re (cfr. 1Corinzi 12:12-27)

Dal testo biblico di 1 Corinzi 12:12-27, emerge un insegnamento di 
cruciale importanza per la vita della Chiesa: la comunità dei creden-
ti non è da considerarsi un insieme di individui isolati, ma un unico 
corpo, il Corpo di Cristo. Questa realtà è contraddistinta da una di-
versità che è voluta dal disegno divino e che viene saldamente ce-
mentata dallo Spirito Santo.

L’unità nello Spirito e nella preghiera, il fondamento del 
servizio

Per realizzare pienamente questa unità, occorre riflettere sull'im-
portanza ineludibile della preghiera come elemento basilare dell'ar-
monia. Quando eleviamo la preghiera, chiedendo che "sia fatta la vo-
lontà di Dio" (Matteo 6:10), stiamo implicitamente anche intercedendo 
per quell'armonia fraterna che riflette il cuore stesso del Padre, come 
Gesù stesso ha manifestato nella Sua preghiera sacerdotale (Gio-
vanni 17:11, 21-22). La nostra unità, infatti, non scaturisce da affini-
tà umane o da decisioni puramente strategiche, ma affonda le sue ra-
dici in un'esperienza spirituale comune: "tutti siamo stati battezzati in 
un unico Spirito per formare un unico corpo" (1Corinzi 12:13).

È lo Spirito Santo che ci ha uniti in Cristo, ed è Lui che deve funge-
re da guida nel nostro cammino di fede e collaborazione. Sottomet-
tersi alla Sua direzione implica la necessità di lasciare che l'orgoglio 
o la volontà individuale cedano il passo all'amore e alla visione co-
mune. L'unità, dunque, non è una semplice opzione organizzati-
va; essa è, al contrario, il risultato tangibile dell'obbedienza allo Spi-
rito di Dio, Colui che opera in noi i frutti essenziali per una vera col-
laborazione, quali: l'amore, la pazienza e la mansuetudine (Galati 
5:22-23).

La diversità, non un problema, ma un disegno di Dio
La metafora della chiesa paragonata al corpo umano (1Corin-

zi 12:12, 14) rafforza la convinzione che la diversità tra i membri del 
Corpo di Cristo non vada percepita come un ostacolo, ma come un 

Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
Investi per l’Eternità!

Gli studenti sono alloggiati presso i lo-
cali dell’Istituto Biblico Italiano, che 
svolge funzione di convitto. 

Al sostegno dell’Istituto Biblico Italiano 
concorrono offerte individuali di creden-
ti e offerte provenienti dalle chiese. 

Il vitto, l’alloggio, l’igiene degli indumen-
ti sono garantiti dall’Istituto e l’insegna-
mento viene impartito gratuitamente. 

Gli studenti debbono provvedere perso-
nalmente alle spese di viaggio per rag-
giungere e per ripartire dalla sede della 
scuola, all’acquisto del materiale didat-
tico e a quanto può essere di loro perso-
nale utilità. 

Le dispense delle materie insegnate so-
no preparate dall’Istituto e distribuite 
gratuitamente agli studenti.

Anche tu puoi contribuire al sostegno 
di quest’opera con le tue preghiere e 
con le tue offerte

• tramite Bancoposta 
bollettino c.c.p. n° 14607006 intestato 
Assemblee di Dio in Italia - Istituto Bibli-
co Italiano 

• tramite bonifico bancario, 
banca Unicredit - Filiale 31425 - Roma 
Prenestina B intestato a Assemblee di 
Dio in Italia - Istituto Biblico Italiano
IBAN: IT89F0200803284000400078651
Bic/Swift: UNCRITM1C35
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oltre 
l'individualismo

disegno divino di straordinaria ricchezza. Ogni singolo 
membro è fondamentale e ogni servizio svolto costitu-
isce una parte vitale e insostituibile nell’Opera di Dio.

Proprio in virtù di questo legame reciproco, la Paro-
la di Dio ci esorta a essere vigili contro la trappola del 
confronto: “Se il piede dicesse: “Siccome io non sono 
mano, non sono del corpo”, non per questo non sa-
rebbe del corpo” (1Corinzi 12:15). 

Ogni singola parte ha la sua importanza cruciale 
per la buona funzionalità dell’organismo vivente che è 
la Chiesa. 

I membri di questo corpo, pertanto, non sono chia-
mati alla competizione, bensì al completamento reci-
proco: “Quanto all'amore fraterno, siate pieni d'affetto 
gli uni per gli altri, quanto all'onore, precedetevi gli uni 
gli altri” (Romani 12:10). 

Come credenti, è nostra responsabilità accettare e 
valorizzare il posto e il compito che Dio ci ha affidato, 
onorandoci reciprocamente in ogni circostanza.

Resistere al nemico che spezza l'unità
È indispensabile comprendere che la collaborazio-

ne fraterna va oltre la mera dimensione organizzati-
va, rappresentando invece una profonda battaglia spi-
rituale da vincere quotidianamente. 

Dobbiamo essere pienamente consapevoli che l'av-
versario delle anime nostre, il cui nome stesso signifi-
ca "colui che divide" o "calunniatore", cerca costante-
mente di ostacolare l'opera di Dio attraverso la rottura 
dell'unità interna della Chiesa. 

Egli, infatti, non necessita di attaccare dall'esterno 
se riesce efficacemente a seminare la divisione tra le 
membra del corpo.

Per tale ragione, la Scrittura ci chiama imperativa-
mente a "sforzarci di conservare l'unità dello Spirito 
con il vincolo della pace" (Efesini 4:3). 

L'unità è stata irrevocabilmente stabilita dallo Spiri-
to Santo; la nostra responsabilità è dunque quella di 
mantenerla. Sottomettersi a Dio in questo contesto 
significa scegliere l'umiltà di Cristo, mettendo da par-
te la nostra ragione personale per superare le diffe-
renze con amore, riconoscendo la chiamata superiore 
che ci tiene uniti.

L'interdipendenza e la cura reciproca come 
prova di fede

Questo insegnamento trova la sua massima 
espressione nell'esortazione all'interdipendenza e alla 
cura reciproca (1Corinzi 12:25). La vera unità si mani-
festa pienamente nella compassione sincera: "Se un 
membro soffre, tutte le membra soffrono con lui; se 
un membro è onorato, tutte le membra ne gioiscono 
con lui" (1Corinzi 12:26).

Se il ministero del fratello soffre, questo rappresen-
ta un danno non solo per la singola opera, ma per l'in-
tero corpo e, conseguentemente, per la chiesa intera. 
L'efficacia del nostro servizio al Signore non ri-
siede nella quantità di lavoro svolto, ma primaria-
mente nel modo in cui lo compiamo: in unità, sotto 
la sovrana guida dello Spirito Santo e con una profon-
da cura reciproca.

In conclusione, si impone a tutti un fermo richia-
mo alla preghiera costante affinché il Signore voglia 
svelare e rimuovere ogni radice di amarezza, orgoglio 
o individualismo, e riempia ogni membro con lo Spiri-
to di Cristo. 

Solo in tal modo, la nostra collaborazione frater-
na potrà essere una testimonianza potente e gloriosa 
della Sua Opera nel mondo.

Giuseppe Crapanzano
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Raduno Giovanile Sottosopra 2025 

play
GIOVANI CHIESA ADI MILANO E SVOLTA LOMBARDIA

Sabato 18 ottobre 2025, presso la Chiesa ADI di Milano in via Forze 
Armate, si è tenuta la settima edizione del Raduno Giovanile Sottoso-
pra, che ha riunito oltre 400 giovani tra i 16 e i 35 anni, provenienti da 
circa 70 chiese della Lombardia e dintorni.

Il tema scelto per quest’anno, “PLAY”, è stato un invito chiaro e di-
retto all’azione: un richiamo a intraprendere un autentico cammino con 
Dio, ma anche un ascolto profondo della voce dello Spirito Santo. 

Un messaggio rivolto a un’intera generazione, chiamata a premere 
“play” sulla propria vita spirituale, a uscire dalla “modalità pausa” e 
a lasciarsi pienamente coinvolgere nel piano di Dio. «Il vento soffia 
dove vuole, e tu ne odi il rumore, ma non sai né da dove viene né dove 
va; così è di chiunque è nato dallo Spirito» (Giovanni 3:8).

Organizzato in collaborazione con Svolta Lombardia, il raduno ha 
offerto un programma intenso e stimolante composto da momenti di 
preghiera, lode e adorazione, un panel dedicato al tema dell’evangeliz-

ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
 Via Prenestina 639 - 00155 Roma
 06.22.85.730        www.adiaid.org
 adozioni@assembleedidio.org
 offerte su ccp n°68557719 intestato

a ADI Adozioni a Distanza per l'infanzia
IBAN IT04 S07601 16600 000068557719
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zazione, una pluralità di seminari a caratte-
re formativo e rivolto alle missioni; a conclu-
sione della giornata, un culto di adorazione.

Oltre al prezioso coinvolgimento dei gio-
vani delle chiese partecipanti e dei respon-
sabili Svolta Lombardia, sono stati gradi-
ti ospiti il fratello pastore Michele Mango, il 
fratello Maicol Carvello e la sorella missio-
naria Marta Cordioli. 

Siamo grati al Signore per le benedizioni 
che ci ha concesso e per ogni cuore tocca-
to dalla Sua presenza.

Davide F. Laurora

dall'opera nazionale

Progetto Formazione 
Scuola Domenicale 
Incontro dei monitori 
delle province 
di Frosinone e Latina

Con gratitudine a Dio, rendiamo noto alla fratellanza che 
sabato 8 novembre si è svolto il secondo incontro dei monitori 
delle province di Frosinone e Latina nell’ambito del progetto di 
formazione delle Scuole Domenicali promosso dal Consiglio 
Generale delle Chiese in tutta Italia.

L'incontro si è svolto presso i locali di culto della comunità di 
Latina, grazie alla preziosa e fraterna accoglienza dei creden-
ti locali. La mattinata è iniziata con un tempo di preghiera, se-
guito poi da tre studi biblici. 

Questi i temi trattati: "L’insegnamento biblico e il ruolo del-
la Parola di Dio", "L’insegnamento biblico e il ruolo dello Spirito 
Santo" e "Cristiani genitori in tempi difficili". 

Numerosi monitori e monitrici delle chiese delle due provin-
ce hanno partecipato con interesse alle attività spirituali, che 
si sono concluse nel pomeriggio con la celebrazione del cul-
to del Signore. 

Il fratello Eliseo Fragnito, pastore della chiesa di Latina, ha 
introdotto la predicazione della Parola di Dio affidata al fratello 
Francesco Boccia, pastore delle chiese di Quartu Sant'Elena, 
Cagliari e Iglesias. Il passo di Giudici 7:4 ci ha ricordato che 
Dio, l'Autore delle nostre vittorie, è anche Colui che sceglie le 
strategie per il combattimento; perciò, dobbiamo fidarci sem-
pre della Sua volontà.

Ringraziamo Dio per questa preziosa occasione di comu-
nione fraterna e di edificazione attorno alla Sua Parola, che 
ci ha ricordato come l'insegnamento biblico debba rimanere il 
fondamento delle nostre chiese e delle attività che esse svol-
gono.

Roberto Vella
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dall'opera nazionale

Progetto Formazione 
Scuola Domenicale 
a Pomigliano d'Arco 

Sabato 15 novembre 2025, presso la chiesa A.D.I. di Pomigliano d'Ar-
co (NA), in via Emilia, si è tenuto un edificante Incontro per i monitori che 
fa parte del "Progetto di Formazione della Scuola Domenicale" e che ha 
permesso a tutti i partecipanti di riunirsi intorno all'insegnamento delle 
Sacre Scritture. 

Queste riunioni si ispirano a quelle tenute negli anni '60 e '70 dai fratel-
li e dalle sorelle che ci hanno preceduto in questo importante servizio e 
hanno lo scopo di incoraggiare e supportare l'attività della Scuola Dome-
nicale nelle varie realtà locali. 

Quello di Pomigliano d’Arco è stato il quinto appuntamento che ha toc-
cato le diverse province dell'area campana e che ha visto, nel corso del 
pomeriggio, la partecipazione di pastori, monitori e genitori di undici chie-
se della Zona. 

Sono stati trattati due argomenti biblici: "L'insegnamento biblico e il ruo-
lo dello Spirito Santo" e "L'insegnamento biblico e il ruolo dei genitori". 

Il primo studio biblico ha messo in luce come la guida necessaria dello 
Spirito Santo nell'insegnamento delle Sacre Scritture sia espressione del 
Suo carattere divino e richieda la collaborazione del credente nella "cono-
scenza di Dio" e nella coerenza con la vita nuova ricevuta per la fede in 
Cristo Gesù.

Il secondo studio biblico ha trattato i diversi aspetti della coerenza della 
fede in ambito familiare, ponendo l'accento sull'importanza di un compor-
tamento genitoriale che sia coerente con ciò che si insegna e con ciò che 
si predica nella "Chiesa del Dio vivente, colonna e base della verità" (1Ti-
moteo 3:15). 

Il programma si è concluso con un culto di ringraziamento al Signore. 
La predicazione, affidata al pastore Sergio Chiribiri, si è basata sul testo 
biblico di Romani 1:1-6. Lo Spirito Santo ha evidenziato come il proposito 
di Dio sia quello di "trarre all'ubbidienza della fede" (v. 5), mostrando, at-
traverso diversi esempi riportati nelle Sacre Scritture, i benefici spirituali 
ed eterni della fede e le conseguenze disastrose di ogni atteggiamento di 
superficiale disubbidienza. 

Dio continui a dare vita alla Sua opera nel corso degli anni (cfr. Aba-
cuc 3:2), mentre noi, come credenti, continueremo a cercare "le cose che 
contribuiscono alla pace e alla reciproca edificazione" (Romani 14:19).  

Luca Cattaneo

Sono disoponibili i calendari cristiani 
quotidiani composti da meditazioni per 
ogni giorno dell’anno, a sfondo evange-
listico ed edificativo. 
Le meditazioni sono scritte da Pastori 
delle "Assemblee di Dio in Italia".

Modello a blocchetto, con cartoncino 
stampato a quattro colori, verniciato of-
fset, piccolo.

Prodotto e confezionato in Italia, il gran-
de rapporto qualità/prezzo di questo ca-
lendario lo rende ideale per regalarlo a 
fini evangelistici.

Le caratteristiche:
- carta del blocchetto sottile e di alta 
qualità
- nuovi soggetti grafici del cartoncino
- strappo del foglietto che non lascia re-
sidui in eccesso di colla e carta

LA PAROLA
giorno 
per giorno
calendari cristiani 2026

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it
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dall'opera nazionale

Progetto Formazione 
Scuola Domenicale 
a Erba (CO)

Una nuova e significativa tappa del percorso di formazione promosso 
dal Servizio Scuole Domenicali delle Assemblee di Dio in Italia, in colla-
borazione con ADI-Media, ha raggiunto anche la Lombardia. Sabato 8 no-
vembre 2025, nella chiesa ADI di Erba (CO), si è svolta una giornata in-
tensa di studio e di edificazione spirituale che ha visto la partecipazione di 
150 monitori e monitrice provenienti da diverse comunità della regione.

I fratelli relatori degli studi biblici, Corrado Siciliano, Paolo Faia e Vito 
Burgio, hanno guidato i partecipanti attraverso un ricco programma di in-
segnamenti, riflessioni bibliche e momenti di confronto, ponendo al centro 
dell’attenzione il tema: “Il circolo virtuoso tra formazione e insegnamento”. 
Un principio che rappresenta il cuore stesso della didattica cristiana: non 
si può insegnare efficacemente ciò che non si vive profondamente.

Durante gli interventi, è stato evidenziato come nella Scuola Domeni-
cale l’insegnante non sia semplicemente un trasmettitore di nozioni bibli-
che, ma un testimone vivente della Parola che annuncia. Se la verità bi-
blica non viene prima assimilata, amata e vissuta, ogni sforzo didattico 
rischia di rimanere sterile e inutile. Per questo motivo, l’insegnamento cri-
stiano autentico nasce da un cuore trasformato dallo Spirito Santo e da 
una mente continuamente nutrita dalla Parola di Dio.

La formazione del monitore non è, dunque, un traguardo che si rag-
giunge con un seminario, ma un cammino di continua ricerca della pie-
nezza spirituale che dura tutta una vita. Non esistono titoli o certificati che 
possano sostituire l’opera quotidiana dello Spirito Santo nel rendere cia-
scun servitore più efficace, più sensibile e più fedele alla Parola di Dio. 
Ogni incontro, come quello di Erba, diventa una occasione preziosa di rin-
novamento spirituale, di confronto fraterno e di arricchimento personale e 
comunitario.

La giornata si è conclusa con un culto caratterizzato da un profondo 
senso di gratitudine al Signore, che continua a suscitare nel Suo popolo il 
desiderio di conoscere, crescere e servire meglio. Il testo della predicazio-
ne del fratello Faia è stato 2Timoteo 2:1-13. 

La Scuola Domenicale, fedele strumento di trasmissione della fede e di 
edificazione della Chiesa, rimane un pilastro indispensabile per la vita spi-
rituale delle nostre comunità, un terreno fertile dove la Parola di Dio conti-
nua ad essere seminata e a portare frutto, di generazione in generazione. 
Gloria a Dio.

Samuele Prudente 

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di 

edificazione ed evangelizza-
zione “Cristiani Oggi” sulle reti 
televisive: Teleroma56 Lazio 
15 Sabato 13:45, Tv Luna Cam-
pania-Lazio 14/116 Domenica 
7:30, Domenica 8:30, Telemolise2 
ABRUZZO-Molise 12/609 Saba-
to 21:00, Lunedì 12:30, PrimaTv Si-
cilia 86/289/666 Venerdì 22:00, 
Martedì 16:30, Tele Idea Tosca-
na 86, 625, 699 Domenica 11:30, 
RTI Crotone e provincia 12 Lu-
nedì 19:30, Martedì 19:30, Giovedì 
19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evange-
lo: scarica l’App gra-

tuita Radio Evangelo Network 
o sintonizzarti in FM nelle se-
guenti località (le frequenze so-
no espresse in MHz): ABRUZ-
ZO-MOLISE Valle di Roveto 
(AQ) 87.500, BASILICATA Mate-
ra 98.300–93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CALABRIA Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzu-
to (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, CAMPANIA 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, EMI-
LIA–ROMAGNA Rimini 95.00, LA-
ZIO Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LOMBARDIA Valce-
resio (VA) 100.200, PUGLIA Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, SARDEGNA 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, SICILIA Acire-
ale (CT) 92.500–92.800, Agri-
gento 98.500, Belmonte Mez-
zagno (PA) 106.800, Castelmola 
(ME) 93.800, Catania 91.100, Erice 
(TP) 103.800, Forza D’Agrò (ME) 
93.800, Gela (CL) 104.200, Go-
drano (PA) 88.200, Linguaglos-
sa (CT) 106.300, Messina 99.00, 
Milo (CT) 93.400, Misilmeri (PA) 
99.500, Palermo 91.600, Ran-
dazzo (CT) 101.600, Salemi (TP) 
98.900, Sant’Agata di Militello 
(ME) 88.250–91.200

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  D i c e m b r e  2 0 2 5 21



Culto di ringraziamento per i 
50 anni 
di testimonianza 
a Roma Finocchio

storia delle comunità

Vogliamo ringraziare il Signore e con-
dividere con tutti i lettori del nostro perio-
dico, la gioia, provata domenica 5 otto-
bre per la grazia di celebrare un Culto di 
ringraziamento al Signore per i 50 di te-
stimonianza a Roma Finocchio in Via S. 
Angelo di Brolo. 

Per l'occasione abbiamo avuto con 
noi il Presidente delle Assemblee di Dio 
in Italia, il fratello pastore Gaetano Mon-
tante, il quale ci ha ministrato la Parola 
del Signore, evidenziando che il numero 
50 nella Bibbia, ricorda sia l'opera del-
la salvezza che il battesimo nello Spirito 
Santo. Abbiamo avuto la gioia di ascolta-
re alcuni cantici mirabilmente cantati dal 
coro della Comunità di Roma Torrevec-
chia accompagnati dal fratello pastore 
Giorgio Botturi. 

Il pastore onorario della nostra Comunità, il fratello Francesco Cangia-
niello, ha ripercorso, per tutti noi, la storia e le benedizioni di questi 50 an-
ni, dei quali è stato testimone diretto. 

Abbiamo avuto la partecipazione di diversi credenti delle comunità cir-
convicine che hanno goduto con noi delle benedizioni di questo memora-
bile giorno. Il locale di culto era gremito di sia in platea sia in galleria con 
amici e conoscenti che per la prima volta hanno assistito a un culto evan-
gelico, rimanendo toccati dalla Parola di Dio. Alla fine dell'incontro ci sia-
mo intrattenuti con un'agape fraterna. Ringraziamo Dio per questi anni 
benedetti, con la preghiera che Lui solo possa continuare a portare avanti 
l'Opera Sua fino al ritorno di Cristo Gesù.

Francesco Alboreto

Continua il viaggio di cinque anni per 
esplorare l’intera Bibbia giorno dopo 
giorno.
Questo è il terzo libro della collana che 
guiderà il lettore a leggere e meditare 
l’intera Bibbia in cinque anni, da Genesi 
ad Apocalisse.
Ogni meditazione è composta da una 
lettura biblica quotidiana e da un bre-
ve commento che, a sua volta, contiene 
dei riferimenti biblici paralleli utili al let-
tore per approfondire il tema in esame.
È importante leggere questo libro con 
un’attitudine di preghiera e di studio: il 
tempo impiegato sarà abbondantemen-
te ricompensato in termini di crescita 
spirituale.

Piano dell'opera:
Anno 1 (2023) - da Genesi a Giosuè.
Anno 2 (2024) - da Giudici a Ester.
Anno 3 (2025) - Giobbe; Salmi 1-41; 
Proverbi 1-15; Isaia; Matteo; Geremia; 
Lamentazioni; Marco.
Anno 4 (2026) - Salmi 42-89; Ezechiele; 
da Luca a II Corinzi.
Anno 5 (2027) - Salmi 90-150; da Pro-
verbi 16 al Cantico dei C.; da Daniele a 
Malachia; da Galati ad Apocalisse.

LA BIBBIA 
GIORNO 
PER GIORNO
Salmi 42-89; Ezechiele; 
da Luca a II Corinzi

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 - 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it
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Notizie 
dalle comunità

Culto battesimale a Cercola (NA)
 

Siamo grati al Signore per l'immensa gioia che abbiamo avuto al culto domeni-
ca 21 settembre a Cercola 
(NA) in cui tre anime han-
no testimoniato di aver da-
to il proprio cuore al Signo-
re scendendo nelle acque 
battesimali, testimonian-
do in ubbidienza alla Pa-
rola della salvezza ricevu-
ta per in Cristo Gesù. Per 
l'occasione è stato con noi 
il fratello Pasquale Puopo-
lo, pastore della a Cesano 
Boscone (MI). La nostra fi-
ducia e quella di vedere 
ancora altre anime arrese 
alla Grazia di Dio. 

Girolamo Nocerino

Battesimi a Arosio (CO)
 

Sabato 27 settembre 2025 è stata per la Chiesa di Arosio (CO) una giornata di fe-
sta e di profonda emozione spirituale: quattro anime hanno testimoniato pubbli-
camente la loro fede in Cristo Gesù con il battesimo in acqua, secondo l’insegna-
mento della Parola di Dio. In un clima di gioiosa comunione fraterna la comunità 
gremita si è radunata per partecipare a questo momento che raffigura la rinascita 
spirituale di chi, avendo creduto nell'Evangelo, sceglie di seppellire la “vecchia vi-
ta” per risorgere a vita nuova con Cristo. Le testimonianze dei giovani neofiti han-
no toccato profondamente i cuori, ricordando a tutti che il Signore continua ancora 
oggi a trasformare vite e a compiere miracoli di grazia. La predicazione della Pa-
rola è stata affidata al fratello Vincenzo Montesano, che ha condiviso un messag-
gio tratto dal passo biblico della guarigione di Naaman, il generale siro che trovò la 
purificazione dalla lebbra soltanto quando ubbidì al comando divino di immerger-
si nel Giordano. Il messaggio ha sottolineato come l’obbedienza alla Parola e la fe-
de semplice aprano sempre la via alla benedizione e alla guarigione dell’anima. Il 
servizio si è concluso in un’atmosfera di profonda adorazione e riconoscenza al Si-
gnore. Canti, lacrime di gioia e preghiere hanno accompagnato i nuovi battezzati, 
accolti dall’intera comunità con amore e incoraggiamento. Questa giornata rimarrà 
nel cuore di tutti come un segno tangibile della fedeltà di Dio e della continua opera 
dello Spirito Santo nella Sua Chiesa. Ad Arosio, il fiume della grazia non si è ferma-
to: continua a scorrere, portando vita, rinnovamento e speranza. La domenica se-
guente, la chiesa si è nuovamente riunita con i neobattezzati per celebrare la San-
ta Cena del Signore in modo scritturale, ricordando insieme il sacrificio di Cristo e 
la comunione del 
Suo corpo. È sta-
to un proseguimen-
to naturale e spiri-
tualmente coerente 
con la gioia del 
giorno precedente: 
dopo il battesimo 
in acqua, il memo-
riale della croce ha 
suggellato la comu-
nione con il Reden-
tore e con la Chie-
sa tutta.
Samuele Prudente 

pubblicazione 
digitale a cura 
delle Chiese 
Cristiane Evangeliche
Assemblee di Dio in Italia  

leggi e diffondi

Segui cristianioggi
• scritti di edificazione 

• testimonianze dalle diverse zone 
d’Italia e oltre 

• disponibilità della raccolta degli 
articoli pubblicati nel mese su cristia-
nioggi.org 

Visita e promuovi 
cristianioggi

• opportunità di edificazione perso-
nale e informazione per credenti e 
giovani della comunità 

• strumento di evangelizzazione per 
anime che non conoscono il Signore 
e che possono, anche per mezzo di 
questo semplice strumento, ricevere 
la testimonianza di “Tutto l’Evangelo” 

• arricchimento settimanale con con-
tributi da fratelli pastori, da sorelle e 
da giovani credenti che fanno perve-
nire in redazione i loro scritti a mezzo 
del loro pastore 

• redazione Via Altichieri da Zevio 1 - 
35132 Padova e mail: 
cristiani.oggi@assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198

www.cristianioggi.org 
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GIORNATA 
NAZIONALE 

DI PREGHIERA

domenica 11 gennaio 2026 partecipa alla

Il Consiglio Generale delle Chiese Cristiane 
Evangeliche Assemblee di Dio in Italia, avver-
tendo vivamente la necessità di rivolgersi a 
Dio per • la salvezza delle anime accompa-
gnata da genuine esperienze di rigenerazio-
ne • centri urbani sparsi sul territorio nazio-
nale non ancora raggiunti dalla testimonianza 
di Tutto l’Evangelo • una sempre più evidente 
maturità spirituale dei credenti • un costante 
risveglio spirituale vissuto nelle comunità lo-
cali delle Assemblee di Dio in Italia • la fedel-
tà e la consacrazione dei credenti al Signore 
e alla Sua Parola • un impulso sempre mag-

giore all’evangelizzazione e alla missione • le 
aree del mondo dove si stanno consumando 
conflitti bellici, invita la fratellanza delle co-
munità ADI a consacrare domenica 11 gen-
naio 2026 come Giornata Nazionale di Pre-
ghiera in cui raccogliere una generosa offer-
ta per lo sviluppo dell’opera missionaria di 
evangelizzazione in Italia; per inviare l’offerta 
utilizzare: il conto corrente postale n.317503 o 
l’IBAN IT92J0103002818000063192680 inte-
stati a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazio-
nale, indicando nella causale ADI nome chie-
sa - pro Missione Italia - GNP gennaio 2026
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Mensile a carattere religioso pubblicato dal Consiglio Gene­
rale delle Chiese Cristiane Evangeliche “Assemblee di Dio in 
Italia” 

Direzione, Redazione e Amministrazione:
Via Altichieri da Zevio 1 - 35132 Padova
e mail: risveglio.pentecostale@assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198
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